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La crescita è stata più rapida in Campania (+14,4 per 
cento), seguita a distanza dalla Sardegna (+7,2 per 
cento). In termini di velocità dell’aumento l’Emilia-
Romagna è la tredicesima regione italiana. Se consi-
deriamo le regioni con le quali l’Emilia-Romagna  si 
confronta più direttamente, osserviamo una crescita 
delle imprese straniere molto più rapida di quella emi-
liano-romagnola, che in Lombardia ha raggiunto il 6,1 
per cento e in Veneto è stata del 4,5 per cento. In 
queste regioni anche le imprese non straniere resi-
stono alla crisi meglio di quanto avvenga in Emilia-
Romagna. Solo in Valle d’Aosta le imprese straniere 
sono diminuite. Gli incrementi più contenuti si sono 
registrati in Trentino - Alto Adige (+2,0 per cento) e 
Friuli-Venezia Giulia (+1,3 per cento),  
La maggiore incidenza delle imprese straniere sul 
tessuto imprenditoriale si registra in Toscana (13,4 
per cento del totale), quindi in Liguria (12,7 per cento) 
e nel Lazio (12,6 per cento). In termini di quota delle 
imprese straniere sul totale l’Emilia-Romagna risulta 
sesta, preceduta anche da Lombardia e Friuli-
Venezia Giulia. In Basilicata, all’opposto, solo 3,5 im-
prese su cento sono straniere. 
L’incidenza delle imprese straniere risulta determina-
ta dalla quota di popolazione straniera presente, non-
ché dalla composizione settoriale e dallo sviluppo del 
sistema economico. 
In merito al primo punto, la popolazione straniera è in 
costante aumento, con conseguenti riflessi sulla strut-
tura del Registro delle imprese. Secondo i dati Istat ri-
feriti alla fine del 2014, erano 536.747 gli stranieri re-
sidenti in Emilia-Romagna, equivalenti a quasi il 12,1 
per cento della popolazione complessiva, a fronte di 
una media nazionale pari all’8,2 per cento.  
Riguardo al secondo aspetto, occorre ricordare che il 
sistema economico regionale è particolarmente svi-
luppato e in esso l’imprenditoria nazionale ha lasciato 
ampi spazi disponibili a quella straniera in settori ver-
so i quali la prima ha mostrato scarso interesse e la 
seconda ha rivelato una pronta capacità di cogliere 
un’occasione di progresso sociale e di applicazione di 
capacità imprenditoriali e conoscenze professionali. 
Ciò vale in particolare per il settore delle costruzioni e 
per alcune divisioni di attività quali le confezioni, le te-
lecomunicazioni e il commercio al dettaglio. 

La tendenza alla crescita della quota delle imprese 
straniere sul totale assume il carattere di un fenome-
no di notevoli proporzioni. Esso deriva da un lato dal 
lento declino della componente italiana, dall’altro dal-
la crescita, per certi versi tumultuosa, 
dell’immigrazione straniera. Si tratta di processi di 
consistente sostituzione e di integrazione e comple-
mentarietà destinati a cambiare profondamente il si-
stema imprenditoriale e la società. 

La forma giuridica delle imprese straniere 
Le imprese straniere sono costituite per la stragrande 
maggioranza da ditte individuali, che rappresentano 
l’83,7 per cento del totale, quindi da società di perso-
ne, per una quota pari al 7,5 per cento, da società di 
capitale, che ne costituiscono il 7,3 per cento del tota-
le, e da cooperative e consorzi, per l’1,5 del totale 
(tab. 3). Rispetto alle altre imprese, risultano note-
volmente sovra rappresentate le ditte individuali, che 
comprendono anche una quota consistente di impre-
se marginali, e molto sotto rappresentate le società di 
persone e di capitale. 
L’evoluzione della consistenza delle imprese stranie-
re risente di un flusso in entrata relativamente indi-
pendente dall’andamento del ciclo economico, de-
terminato da fattori demografici e connesso a forme 
di auto impiego. Non è quindi difficile immaginare 
come la crescita delle imprese straniere in termini as-
soluti, sia da attribuire principalmente alle ditte indivi-
duali, ma occorre rilevare che essa deriva sempre più 
anche dalle società di capitali. Le prime hanno fatto 
segnare un aumento di 926 unità, pari a un +2,6 per 
cento, nonostante la crisi ne abbia sensibilmente con-
tenuto la crescita. Riguardo alle seconde, data 
l’attrattività della normativa, anche tra le imprese 
straniere hanno registrato un notevole successo le 
società a responsabilità limitata e in particolare un ve-
ro boom le società a responsabilità limitata semplifi-
cata. Sono poi presenti ulteriori fattori che contribui-
scono a sostenere la crescita delle società di capitali, 
quali una tendenza all’adozione di forme giuridiche 
più evolute e un processo di acquisizione di imprese 
regionali da parte di operatori esteri. Come risultato di 
questi elementi, le società di capitale hanno registrato 
una crescita notevolmente più rapida e consistente 
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anche in termini assoluti (+16,3 per cento, pari a 457 
unità in più).  
La normativa relativa alle società a responsabilità li-
mitata ha avuto invece effetti negativi sulla consisten-
za delle società di persone contribuendo a determi-
narne una lieve riduzione (-0,6 per cento).  
Leggermente negativo è stato anche l’andamento 
delle imprese costituite sotto altre forme, cooperative 
e consorzi (-0,9 per cento). 
A livello nazionale si è registrato un aumento legger-
mente più contenuto delle società di capitale stranie-
re. Al contrario, la crescita è stata sensibilmente su-
periore a quella regionale per le ditte individuali, 
mentre i consorzi e le cooperative hanno messo a 
segno un rapido incremento e la consistenza delle 
società di persone ha mostrato un lievissimo aumen-
to. 
Rispetto alla situazione italiana, la distribuzione per 
forma giuridica delle imprese straniere emiliano-
romagnole mostra una presenza inferiore delle socie-
tà di capitali e leggermente inferiore delle ditte indivi-
duali, la forma meno strutturata d’impresa, mentre 
hanno un rilievo maggiore a livello regionale i consor-
zi e le cooperative e soprattutto le società di persone. 

Le imprese straniere nei settori di attività eco-
nomica 
La tendenza alla crescita delle imprese straniere non 
è diffusa in tutti i settori di attività economica. Si con-
centra sostanzialmente nel settore dei servizi, nel 
quale opera il 49,8 per cento delle imprese straniere 
attive in regione e che, con 1.263 imprese in più, cre-
sce del 6,1 per cento. L’aumento è minimo per le im-
prese straniere attive nelle costruzioni (+0,3 per cen-
to, 52 unità), un settore nel quale opera il 38,1 per 
cento delle imprese straniere attive in regione e nel 
quale, nonostante la crisi, le straniere crescono anco-
ra mentre le altre imprese si riducono del 3,0 per cen-
to. 
La crescita risulta più ampia in agricoltura (+1,7 per 
cento), ma questo è un settore che resta marginale 
per le imprese estere, di esse solo l’1,5 per cento è 
dato da imprese agricole. Per la prima volta da un 
anno a questa parte, nell’industria si registra di nuovo 
una lieve crescita (+0,7 per cento) della base impren-
ditoriale estera del settore, che costituisce però solo il 
10,6 per cento del totale delle imprese estere. 
In particolare, l’incremento delle imprese straniere è 
stato determinato principalmente dall’aumento delle 
imprese del commercio (+491 unità, +4,6 per cento), 
nonostante la debolezza della domanda per consumi. 
Il settore mostra in particolare un rapido incremento 
delle attività del commercio all'ingrosso e al dettaglio 
e riparazione di autoveicoli e motocicli (+17,5 per 
cento), ovvero officine per cicli e motocicli, e un ben 
più corposo aumento delle imprese del dettaglio 
(+284 unità). L’altro apporto fondamentale è giunto 
dall’aumento dei servizi di alloggio e ristorazione 
(+261 unità, +7,1 per cento), per la quasi totalità rea-
lizzato dalla ristorazione (tab. 3).  
Tra le principali sezioni di attività, aumenti rilevanti si 
sono avuti anche per le imprese delle altre attività di 
servizi (+10,8 per cento, +144 unità), trainate da quel-
le dei servizi per la persona (+118 unità), e per quelle 
con attività di noleggio agenzie viaggi e servizi di 

supporto alle imprese (+138 unità, +8,3 per cento), 
originati dalla crescita nelle attività di servizi per edifi-
ci e paesaggio (pulizie) e nelle attività di supporto per 
le funzioni d'ufficio e degli altri servizi di supporto alle 
imprese (fotocopiatura, call-center, recupero crediti, 
imballaggio conto terzi, distribuzione libri giornali e ri-
viste). 
La crescita è risultata veloce anche per le attività pro-
fessionali, scientifiche e tecniche (+12,8 per cento), 
per otto decimi derivante dall’aumento di un terzo del-
le imprese di pubblicità e ricerca di mercato. 
Queste sezioni di attività sono anche tra le principali 
per la presenza di forme di auto impiego. 
Tra le sezioni minori, aumentano del 38,5 per cento le 
imprese della sanità e assistenza sociale, un settore 
nel quale la mancata presenza del sistema pubblico 
apre ampi spazi all’intrapresa privata. L’incremento è 
stato determinato per tre quarti dalla crescita delle 
imprese di assistenza sociale residenziale.  
L’ambito (sezione di attività) nel quale la presenza 
delle imprese straniere è in assoluto più rilevante è 
quello delle costruzioni, nelle quali sono giunte a co-
stituire il 24,7 per cento delle totale e risultano con-
centrate tra quelle che svolgono “lavori di costruzione 
specializzati” (29,5 per cento).  
Le altre sezioni di attività nelle quali è particolarmente 
elevata la quota delle imprese straniere sono tre. La 
prima è quella del “noleggio, agenzie di viaggio, ser-
vizi di supporto alle imprese” (16,0 per cento), 
all’interno della quale spiccano la divisione dei “servi-
zi per gli edifici e il paesaggio”, ovvero delle imprese 
di pulizie (22,1 per cento), e quella delle attività di 
supporto per le funzioni d'ufficio e degli altri servizi di 
supporto alle imprese (14,5 per cento). Vengono poi 
la sezione dei “servizi di alloggio e ristorazione” (13,4 
per cento), nella quale la parte rilevante è data dalla 
componente della ristorazione (15,0 per cento), e 
quella del “commercio all’ingrosso e al dettaglio e ri-
parazione di veicoli” (11,9 per cento), nella quale, in 
particolare, le imprese straniere rappresentano il 17,0 
per cento del totale delle imprese del commercio al 
dettaglio, escluso quello di autoveicoli. 
La quota delle imprese estere nelle attività manifattu-
riere emiliano-romagnole è leggermene inferiore alla 
media regionale (10,3 per cento), ma al suo interno è 
particolarmente elevata in tre specifiche divisioni di 
attività. Giunge infatti a toccare il 37,7 per cento nelle 
confezioni, il 27,6 per cento nella fabbricazione di ar-
ticoli in pelle e il 16,8 per cento nel tessile. In tutte le 
altre divisioni della manifattura, la concentrazione del-
le imprese estere è ampiamente inferiore a quella 
media. 
A questo livello di disaggregazione (divisioni di attivi-
tà), la maggiore concentrazione di imprese straniere 
risulta quella presente nei servizi di telecomunicazioni 
(42,9 per cento), si tratta ovviamente degli internet 
point. Oltre che in altre divisioni di attività già citate, la 
presenza di imprese straniere è elevata anche tra 
quelle attive nel “magazzinaggio e attività di supporto 
ai trasporti” (18,9 per cento). 
I settori (sezioni di attività) nei quali la presenza delle 
imprese straniere risulta più elevata a livello naziona-
le sono gli stessi indicati per l’ambito regionale, ma 
con un ordine e una rappresentanza straniera diffe-
renziata. 



4 

IMPRESE STR

A livello na
za di impr
nel nolegg
supporto a
quello delle
senza di im
spetto a qu
zo posto, 
che preced
ne (9,9 pe
niera sens
(tab. 4). 
Anche a li
mercio (+
l’apporto p
niere, ma 
elevato ris
 
 

Ulteriori a
Dati nazion
http://www.uc

Seguici su
Facebook  
 

Twitter    

I nostri fee
I comunicat
http://www.u
 

Le notizie d
http://www.u
 

Gli aggiorna
http://www.u
 

RANIERE 

azionale, il se
rese straniere
gio, come age
alle imprese 
e costruzioni 
mprese stran
uella esistent
il settore del
de quello dei 
r cento), anc

sibilmente min

ivello naziona
+13.720 unità
più rilevante a
con un tasso
petto a quello

pprofondim
ali, regionali 

cer.camcom.it/st

ui social net
https://w

https://t

ed RSS  
ti stampa 
ucer.camcom.

del Centro Stu
ucer.camcom.

amenti alla no
ucer.camcom.

ettore con la 
e è quello de
enzie di viagg

(16,9 per c
(16,2 per ce

niere notevolm
te in regione.
l commercio 
servizi di allo

h’esso con u
nore rispetto 

ale è stato il
à, +7,7 per
all’aumento d
o di crescita 
o rilevato in r

menti 
e provinciali 
tudi-ricerche/ba

twork 
www.faceboo

twitter.com/U

it/comunicazio

udi e monitora
it/studi-ricerch

ostra Banca D
it/studi-ricerch

UNIONCA

maggiore pre
elle imprese a
gio e nei serv
ento), seguit
nto), con una
mente inferio
. Viene poi, a
(13,6 per ce

oggio e ristor
na presenza 
a quella regio

 settore del
r cento) a 
delle imprese 

notevolmente
regione, segu

nche-dati/bd/an

ok.com/Union

nioncamereE

one/comunica

aggio dell’eco
he/news  

Dati. 
he/aggiorname

AMERE EMILIA-R

esen-
attive 
vizi di 
to da 
a pre-
ore ri-
al ter-
ento), 
razio-
stra-

onale 

com-
dare 
stra-

e più 
uito a 

dista
serv
per 
(+2.4
La q
bass
regio
una 
diva
setto
anch
nel s
perc
Al co
risult
acca
com

nagrafe-delle-im

ncamereEmilia

ER  

ati-stampa-1  

onomia 

enti-banca-da

ROMAGNA 

anza da quel
vizi di support

cento) e de
465 unità, +7
quota delle im
sa a livello na
one soprattut
notevole diffe
rio è comun
ore della san
he nei servizi 
settore del tr

centuali) e nel
ontrario la qu
ta più elevata

ade in regio
mercio (1,7 p

mprese/registro-d

aRomagna  

ti  

lli del “nolegg
to alle impres
ei servizi di 
,1 per cento)

mprese strani
azionale rispe
tto nel settor
erenza di 8,4
que rilevante

nità e assiste
di alloggio e

rasporto e m
lla manifattura
ota delle imp

a a livello naz
one soprattu
punti). 

delle-imprese.-i

gio, agenzie 
se” (+2.730 u
alloggio e r
. 
ere sul totale
etto a quanto
re delle costr
4 punti percen
e, oltre che 
enza sociale 
e ristorazione 
agazzinaggio

ra (2,2 punti). 
prese stranier
zionale rispet
utto nell’agg

mprenditoria-st

di viaggio, 
unità, +10,8 
ristorazione 

e risulta più 
o accade in 
ruzioni, con 
ntuali, ma il 
nel piccolo 
(3,7 punti), 
(3,5 punti), 

o (2,8 punti 

re sul totale 
to a quanto 
regato del 

raniera-p-r-n  



 

 

SETTEM
BR

E 2015

U
N

IO
N

C
A

M
ER

E EM
ILIA-R

O
M

AG
N

A 

5

 
Tab. 1. Imprese attive straniere, altre e complessive nelle regioni italiane, stock e flussi, quote di composizione, tasso estero, tasso di variazione. 30 settembre 2015 

Classe di natura giuridica Imprese straniere Altre imprese Totale imprese 
 Stock Variazione Stock Variazione Stock Variazione 
 Numero Tasso Quota Numero Tasso Numero Quota Numero Tasso Numero Quota Numero Tasso 
  estero (1) (2) (3) (4)  (2) (3) (4)  (2) (3) (4) 

Abruzzo 12.023 9,4 2,4 307 2,6 115.864 2,5 -998 -0,9 127.887 2,5 -691 -0,5 

Basilicata 1.801 3,5 0,4 59 3,4 50.140 1,1 -623 -1,2 51.941 1,0 -564 -1,1 

Calabria 12.805 8,2 2,6 782 6,5 143.360 3,1 439 0,3 156.165 3,0 1.221 0,8 

Campania 34.088 7,2 6,9 4.289 14,4 438.276 9,4 -980 -0,2 472.364 9,2 3.309 0,7 

Emilia-Romagna 44.444 10,8 9,0 1.360 3,2 367.562 7,9 -4.645 -1,2 412.006 8,0 -3.285 -0,8 

Friuli-Venezia Giulia 10.317 11,2 2,1 194 1,9 82.049 1,8 -1.283 -1,5 92.366 1,8 -1.089 -1,2 

Lazio 60.377 12,6 12,2 3.323 5,8 417.939 9,0 -141 -0,0 478.316 9,3 3.182 0,7 

Liguria 17.517 12,7 3,5 824 4,9 120.114 2,6 -1.755 -1,4 137.631 2,7 -931 -0,7 

Lombardia 92.925 11,4 18,8 5.314 6,1 722.905 15,5 -4.068 -0,6 815.830 15,8 1.246 0,2 

Marche 13.638 8,9 2,8 347 2,6 139.535 3,0 -1.619 -1,1 153.173 3,0 -1.272 -0,8 

Molise 1.847 6,0 0,4 52 2,9 29.111 0,6 -108 -0,4 30.958 0,6 -56 -0,2 

Piemonte 37.472 9,5 7,6 1.080 3,0 358.176 7,7 -5.446 -1,5 395.648 7,7 -4.366 -1,1 

Puglia 16.662 5,1 3,4 733 4,6 312.699 6,7 -670 -0,2 329.361 6,4 63 0,0 

Sardegna 9.498 6,6 1,9 636 7,2 133.439 2,9 -992 -0,7 142.937 2,8 -356 -0,2 

Sicilia 24.778 6,8 5,0 1.307 5,6 342.238 7,3 -5.167 -1,5 367.016 7,1 -3.860 -1,0 

Toscana 47.721 13,4 9,7 2.067 4,5 309.360 6,6 -2.575 -0,8 357.081 6,9 -508 -0,1 

Trentino-Alto Adige 6.368 6,3 1,3 115 1,8 95.097 2,0 31 0,0 101.465 2,0 146 0,1 

Umbria 7.186 8,8 1,5 256 3,7 74.113 1,6 -629 -0,8 81.299 1,6 -373 -0,5 

Valle d'aosta 630 5,5 0,1 -14 -2,2 10.843 0,2 -265 -2,4 11.473 0,2 -279 -2,4 

Veneto 41.821 9,5 8,5 1.795 4,5 397.381 8,5 -3.512 -0,9 439.202 8,5 -1.717 -0,4 

Italia 493.918 9,6 100,0 24.826 5,3 4.660.201 100,0 -35.006 -0,7 5.154.119 100,0 -10.180 -0,2 

(1) Tasso “estero”, percentuale delle imprese straniere sul totale delle attive. (2) Composizione percentuale del totale delle imprese attive per regione. (3) Variazione assoluta (sullo stesso periodo 
dell’anno precedente). (4) Tasso di variazione percentuale tendenziale (sullo stesso periodo dell’anno precedente). 
Elaborazioni Unioncamere Emilia-Romagna su dati InfoCamere Movimprese. 
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Tab. 2. Imprese attive straniere, altre e complessive per forma giuridica, stock e flussi, quote di composizione, tasso estero, tasso di variazione. Emilia-Romagna e Italia, 30 settembre 2015 

Classe di natura giuridica Imprese straniere Altre imprese Totale imprese 
 Stock Variazione Stock Variazione Stock Variazione 
 Numero Tasso Quota Numero Tasso Numero Quota Numero Tasso Numero Quota Numero Tasso 
  estero (1) (2) (3) (4)  (2) (3) (4)  (2) (3) (4) 

Emilia-Romagna 
Società di capitale 3.262 3,9 7,3 457 16,3 79.777 21,7 1.420 1,8 83.039 20,2 1.877 2,3

Società di persone 3.320 4,0 7,5 -19 -0,6 79.659 21,7 -2.124 -2,6 82.979 20,1 -2.143 -2,5

Ditte individuali 37.208 15,7 83,7 928 2,6 199.184 54,2 -4.008 -2,0 236.392 57,4 -3.080 -1,3

Altre forme societarie 654 6,8 1,5 -6 -0,9 8.942 2,4 67 0,8 9.596 2,3 61 0,6

Totale 44.444 10,8 100,0 1.360 3,2 367.562 100,0 -4.645 -1,2 412.006 100,0 -3.285 -0,8

 
Italia 
Società di capitale 40.649 3,9 8,2 5.494 15,6 999.810 21,5 27.909 2,9 1.040.459 20,2 33.403 3,3

Società di persone 26.927 3,2 5,5 26 0,1 812.426 17,4 -20.506 -2,5 839.353 16,3 -20.480 -2,4

Ditte individuali 420.728 13,4 85,2 19.038 4,7 2.724.878 58,5 -44.438 -1,6 3.145.606 61,0 -25.400 -0,8

Altre forme societarie 5.614 4,4 1,1 268 5,0 123.087 2,6 2.029 1,7 128.701 2,5 2.297 1,8

Totale 493.918 9,6 100,0 24.826 5,3 4.660.201 100,0 -35.006 -0,7 5.154.119 100,0 -10.180 -0,2

(1) Tasso “estero”, percentuale delle imprese straniere sul totale delle attive per forma giuridica. (2) Composizione percentuale per forma giuridica del totale delle imprese attive per tipologia. (3) Varia-
zione assoluta (sullo stesso periodo dell’anno precedente). (4) Tasso di variazione percentuale tendenziale (sullo stesso periodo dell’anno precedente). 
Elaborazioni Unioncamere Emilia-Romagna su dati InfoCamere Movimprese. 
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Tab. 3. Imprese attive, straniere, altre e complessive per settore di attività economica, stock e flussi, quote di composizione, tasso estero, tasso di variazione. Emilia-Romagna, 30 settembre 2015 

Settore di attività economica Imprese straniere Altre imprese Totale imprese 
 Stock Variazione Stock Variazione Stock Variazione 
 Numero Tasso Quota Numero Tasso Numero Quota Numero Tasso Numero Quota Numero Tasso 
  estero (1) (2) (3) (4)  (2) (3) (4)  (2) (3) (4) 

Agricoltura, silvicoltura pesca 655 1,1 1,5 11 1,7 59.263 16,1 -1.155 -1,9 59.918 14,5 -1.144 -1,9 
Estrazione di minerali da cave e miniere 1 0,6 0,0 0 0,0 175 0,0 -5 -2,8 176 0,0 -5 -2,8 
Attività manifatturiere 4.661 10,3 10,5 31 0,7 40.535 11,0 -777 -1,9 45.196 11,0 -746 -1,6 
Energia elettr., gas, vapore aria condiz. 13 1,7 0,0 2 18,2 772 0,2 28 3,8 785 0,2 30 4,0 
Acqua; reti fognarie, rifiuti risanamento 20 3,3 0,0 1 5,3 579 0,2 17 3,0 599 0,1 18 3,1 
Costruzioni  16.955 24,7 38,1 52 0,3 51.790 14,1 -1.616 -3,0 68.745 16,7 -1.564 -2,2 
Commercio ingr. e dett.; ripar. auto moto 11.233 11,9 25,3 491 4,6 82.772 22,5 -1.234 -1,5 94.005 22,8 -743 -0,8 
Trasporto e magazzinaggio 1.453 10,0 3,3 12 0,8 13.038 3,5 -374 -2,8 14.491 3,5 -362 -2,4 
Servizi di alloggio e ristorazione 3.960 13,4 8,9 261 7,1 25.605 7,0 -86 -0,3 29.565 7,2 175 0,6 
Servizi di informazione comunicazione 536 6,3 1,2 25 4,9 8.021 2,2 76 1,0 8.557 2,1 101 1,2 
Attività finanziarie e assicurative  200 2,3 0,5 16 8,7 8.504 2,3 58 0,7 8.704 2,1 74 0,9 
Attivita' immobiliari  379 1,4 0,9 24 6,8 26.880 7,3 -232 -0,9 27.259 6,6 -208 -0,8 
Attività professionali, scientifiche e tecniche 659 4,3 1,5 75 12,8 14.818 4,0 119 0,8 15.477 3,8 194 1,3 
Noleggio, ag. viaggi, servizi alle imprese 1.791 16,0 4,0 138 8,3 9.429 2,6 341 3,8 11.220 2,7 479 4,5 
Amm. Pubb. e difesa; assic. sociale . obblig. - - - - - 5 0,0 3 150,0 5 0,0 3 150,0 
Istruzione 67 4,3 0,2 7 11,7 1.484 0,4 45 3,1 1.551 0,4 52 3,5 
Sanita' e assistenza sociale 151 6,7 0,3 42 38,5 2.087 0,6 82 4,1 2.238 0,5 124 5,9 
Attività artistiche, sport., intrattenim. e divert. 202 3,6 0,5 19 10,4 5.417 1,5 95 1,8 5.619 1,4 114 2,1 
Altre attività di servizi  1.477 8,3 3,3 144 10,8 16.271 4,4 -24 -0,1 17.748 4,3 120 0,7 
Attività famiglie convivenze e prod uso proprio 4 80,0 0,0 3 300,0 1 0,0 0 0,0 5 0,0 3 150,0 
Organizzazioni e organismi extraterritoriali  0 n.c. 0,0 0 n.c. 0 0,0 0 n.c. 0 0,0 0 n.c. 
Imprese non classificate 27 18,9 0,1 6 28,6 116 0,0 -6 -4,9 143 0,0 0 0,0 
Totale 44.444 10,8 100,0 1.360 3,2 367.562 100,0 -4.645 -1,2 412.006 100,0 -3.285 -0,8 

(1) Tasso “estero”, percentuale delle imprese straniere sul totale delle attive del settore. (2) Composizione percentuale settoriale del totale delle imprese attive per tipologia. (3) Variazione assoluta (sullo 
stesso periodo dell’anno precedente). (4) Tasso di variazione percentuale tendenziale (sullo stesso periodo dell’anno precedente). 
Elaborazioni Unioncamere Emilia-Romagna su dati InfoCamere Movimprese. 
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Tab. 4. Imprese attive, straniere, altre e complessive per settore di attività economica, stock e flussi, quote di composizione, tasso estero, tasso di variazione. Italia, 31 marzo 2015 

Settore di attività economica Imprese femminili Altre imprese Totale imprese 
 Stock Variazione Stock Variazione Stock Variazione 
 Numero Tasso Quota Numero Tasso Numero Quota Numero Tasso Numero Quota Numero Tasso 
  estero (1) (2) (3) (4)  (2) (3) (4)  (2) (3) (4) 

Agricoltura, silvicoltura pesca 14.299 1,9 2,9 422 3,0 738.016 15,8 -10.790 -1,4 752.315 14,6 -10.368 -1,4 
Estrazione di minerali da cave e miniere 27 0,8 0,0 1 3,8 3.292 0,1 -103 -3,0 3.319 0,1 -102 -3,0 
Attività manifatturiere 40.746 8,1 8,2 1.241 3,1 462.307 9,9 -7.695 -1,6 503.053 9,8 -6.454 -1,3 
Energia elettr., gas, vapore aria condiz. 234 2,2 0,0 12 5,4 10.321 0,2 591 6,1 10.555 0,2 603 6,1 
Acqua; reti fognarie, rifiuti risanamento 435 4,4 0,1 38 9,6 9.402 0,2 131 1,4 9.837 0,2 169 1,7 
Costruzioni  124.065 16,2 25,1 1.486 1,2 640.992 13,8 -15.563 -2,4 765.057 14,8 -14.077 -1,8 
Commercio ingr. e dett.; ripar. auto moto 192.370 13,6 38,9 13.720 7,7 1.220.992 26,2 -14.150 -1,1 1.413.362 27,4 -430 -0,0 
Trasporto e magazzinaggio 11.005 7,2 2,2 207 1,9 141.867 3,0 -2.223 -1,5 152.872 3,0 -2.016 -1,3 
Servizi di alloggio e ristorazione 37.096 9,9 7,5 2.465 7,1 336.033 7,2 3.277 1,0 373.129 7,2 5.742 1,6 
Servizi di informazione comunicazione 7.360 6,4 1,5 232 3,3 108.480 2,3 1.820 1,7 115.840 2,2 2.052 1,8 
Attività finanziarie e assicurative  2.551 2,2 0,5 63 2,5 111.377 2,4 1.482 1,3 113.928 2,2 1.545 1,4 
Attivita' immobiliari  4.639 1,9 0,9 301 6,9 244.295 5,2 -24 -0,0 248.934 4,8 277 0,1 
Attività professionali, scientifiche e tecniche 8.638 4,9 1,7 342 4,1 167.911 3,6 1.381 0,8 176.549 3,4 1.723 1,0 
Noleggio, ag. viaggi, servizi alle imprese 27.927 16,9 5,7 2.730 10,8 137.247 2,9 4.636 3,5 165.174 3,2 7.366 4,7 
Amm. Pubb. e difesa; assic. sociale . obblig. 1 1,3 0,0 1 n.c. 77 0,0 17 28,3 78 0,0 18 30,0 
Istruzione 1.080 4,2 0,2 78 7,8 24.860 0,5 599 2,5 25.940 0,5 677 2,7 
Sanita' e assistenza sociale 1.054 3,1 0,2 96 10,0 33.099 0,7 1.171 3,7 34.153 0,7 1.267 3,9 
Attività artistiche, sport., intrattenim. e divert. 2.944 4,7 0,6 219 8,0 59.545 1,3 698 1,2 62.489 1,2 917 1,5 
Altre attività di servizi  17.138 7,6 3,5 1.300 8,2 207.450 4,5 301 0,1 224.588 4,4 1.601 0,7 
Attività famiglie convivenze e prod uso proprio 6 35,3 0,0 2 50,0 11 0,0 1 10,0 17 0,0 3 21,4 
Organizzazioni e organismi extraterritoriali  - - - - - 6 0,0 2 50,0 6 0,0 2 50,0 
Imprese non classificate 303 10,4 0,1 -130 -30,0 2.621 0,1 -565 -17,7 2.924 0,1 -695 -19,2 
Totale 493.918 9,6 100,0 24.826 5,3 4.660.201 100,0 -35.006 -0,7 5.154.119 100,0 -10.180 -0,2 

(1) Tasso “estero”, percentuale delle imprese straniere sul totale delle attive del settore. (2) Composizione percentuale settoriale del totale delle imprese attive per tipologia. (3) Variazione assoluta (sullo 
stesso periodo dell’anno precedente). (4) Tasso di variazione percentuale tendenziale (sullo stesso periodo dell’anno precedente). 
Elaborazioni Unioncamere Emilia-Romagna su dati InfoCamere Movimprese. 
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 Unioncamere Emilia-Romagna rileva e distribuisce dati statistici attraverso banche dati on line e produce 

e diffonde analisi economiche. Riepiloghiamo le principali risorse che distribuiamo on line. 
http://www.ucer.camcom.it

Analisi trimestrali congiunturali 
Congiuntura industriale 
Fatturato, esportazioni, produzione, ordinativi aggregati e per settori e classi dimensionali delle imprese.

http://www.ucer.camcom.it/portale/studi-ricerche/analisi/os-congiuntura
 

Congiuntura dell’artigianato 
Fatturato, esportazioni, produzione, ordinativi dell’artigianato. 

http://www.ucer.camcom.it/studi-ricerche/analisi/osservatorio-congiuntura-dellartigianato
 

Congiuntura del commercio al dettaglio 
Vendite e giacenze aggregati e per settori e classi dimensionali del commercio al dettaglio. 

http://www.ucer.camcom.it/studi-ricerche/analisi/osservatorio-congiuntura-commercio
 

Congiuntura delle costruzioni 
Volume d’affari e produzione aggregati e per classi dimensionali delle imprese. 

http://www.ucer.camcom.it/studi-ricerche/analisi/osservatorio-congiuntura-costruzioni
 

Demografia delle imprese - Movimprese 
La demografia delle imprese, aggregata e disaggregata per forma giuridica e settore di attività. 

http://www.ucer.camcom.it/portale/studi-ricerche/analisi/demografia-imprese
 

Demografia delle imprese - Imprenditoria estera 
Stato e andamento delle imprese estere, disaggregati per forma giuridica e settore di attività. 

http://www.ucer.camcom.it/studi-ricerche/analisi/imprenditoria-estera
 

Demografia delle imprese - Imprenditoria femminile 
Stato e andamento delle imprese femminili, disaggregati per forma giuridica e settore di attività. 

http://www.ucer.camcom.it/studi-ricerche/analisi/imprenditoria-femminile
 

Demografia delle imprese - Imprenditoria giovanile 
Stato e andamento delle imprese giovanili, disaggregati per forma giuridica e settore di attività. 

http://www.ucer.camcom.it/studi-ricerche/analisi/imprenditoria-giovanile
 

Esportazioni regionali 
L'andamento delle esportazioni emiliano-romagnole sulla base dei dati Istat. 

http://www.ucer.camcom.it/studi-ricerche/analisi/esportazioni-regionali
 

Scenario di previsione Emilia-Romagna 
Le previsioni macroeconomiche regionali a medio termine. Unioncamere Emilia-Romagna e Prometeia. 

http://www.ucer.camcom.it/portale/studi-ricerche/analisi/scenario-previsione

Analisi semestrali e annuali 
Rapporto sull'economia regionale 
Un costante monitoraggio dell'economia regionale. A fine settembre, le prime valutazioni. A fine 
dicembre, l'andamento dettagliato dell'anno, le previsioni e approfondimenti. A fine giugno il consuntivo..

http://www.ucer.camcom.it/portale/studi-ricerche/analisi/rapporto-economia-regionale

Banche dati 
Banca dati on-line di Unioncamere Emilia-Romagna 
Free e aggiornati dati nazionali, regionali, provinciali e comunali, relativi a economia, lavoro, giustizia, 
società, istruzione, sanità, previdenza, assistenza, infrastrutture, popolazione, ambiente e altro ancora. 

http://www.ucer.camcom.it/portale/studi-ricerche/banche-dati/bd
SMAIL - Sistema di monitoraggio delle imprese e del lavoro 
La struttura delle attività produttive, per settori, territorio, dimensione, forma giuridica e anzianità, e 
dell'occupazione (dipendenti e indipendenti, interinali, livelli di inquadramento, nazionalità ed età). 

http://emilia-romagna.smailweb.net/
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